Latino 27.09.12

In latino, così come in italiano, i verbi si coniugano. Ma in latino si declinano i NOMI. Declinare vuol dire alterare la parte finale del nome ( cioè la terminazione) in base all’uso che di quella parola voglio fare per costruire una frase.

In italiano alteriamo i nomi? Certo che sì! La parola “ragazza” può diventare “ragazze” (e così cambio il numero), oppure “ragazzo” (e qui cambio il genere rispetto a “ragazza”) e poi ci sono le forme alterate (ragazzaccio, ragazzetto eccetera). In latino faccio la stessa cosa ma altero i nomi in base al genere (magister per dire maestro e magistra per indicare una maestra), in base al numero (magister è un maestro, magistri è almeno due maestri) e – a differenza dell’italiano – in base al CASO, cioè alla funzione logica che il nome ricopre nella frase (magister vuol dire il maestro se è soggetto, ma se è complemento di specificazione si scrive magistri, se è complemento oggetto sarà magistrum, se è complemento di causa diventerà magistro).
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